
Domenica 28 Maggio  
Ascensione del Signore 
 “Di me sarete testimoni” 

Festa Diocesana degli immigrati cattolici 
 

Lunedì 29 Maggio 
Ore 18.00: Santo Rosario animato  

dalle suore francescane 
 

Martedì 30 Maggio 
Ore 18.00: Santo Rosario animato  
dall’Ordine francescano secolare 

 
Mercoledì 31 Maggio 

Ore 18.00: Santo Rosario animato  
dalle suore Servi di Maria del Cuore di Gesù 

 
Venerdì 2 Giugno 

Festa della Repubblica 
Gita parrocchiale a Lubiana 

 
Sabato 3 Giugno 

Ore 15.00: Gruppo anziani  
Oratorio Aperto 

 
Domenica 4 Giugno 
Festa di Pentecoste 

“Ricevete lo Spirito Santo” 
Ore 10.30: Durante la S. Messa celebrazione  

dei lustri matrimoniali e, al termine, in cortile 
momento convivale comunitario con le coppie  

festeggiate e consegna loro del quadretto ricordo 

Camminiamo insieme 
Bollettino Domenicale 22/2017 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
 

Tel. Canonica e Segreteria: 0432-501465 
Sito parrocchiale: www.parrocchiacarmine.it 

Ufficio parrocchiale: lunedì-mercoledì-venerdì ore 10-12 



Lustri matrimoniali. Saranno celebrati durante la Messa delle 10.30 
di domenica prossima 4 giugno. Si rinnova l’invito alle coppie di sposi 
che quest’anno festeggiano gli anniversari di matrimonio (5, 10, 15, 20, 
25, … anni di matrimonio) a comunicare i loro nominativi in Canonica 
(orario di Ufficio Parrocchiale) oppure in sagrestia prima o dopo le 
S.Messe. E’ bello ricordare all’interno della famiglia parrocchiale mo-
menti come questi per una gioia condivisa, ringraziare il Signore per i 
doni ricevuti e chiedergli l’aiuto per una fedeltà rinnovata. 
 
Festa diocesana degli immigrati cattolici. Si svolge questa dome-
nica 28 maggio. Il programma prevede alle 10.30 la S. Messa in Catte-
drale presieduta dall’Arcivescovo mons. Andrea Bruno Mazzocato, a 
seguire il corteo multietnico fino in via Tomadini 16 per il pranzo presso 
la sala mensa della Fondazione Renati. Nel pomeriggio alle ore 15, sem-
pre presso la Fondazione Renati, si terrà un confronto a più voci con 
l’intervento del prof. Gian Carlo Blangiardo, ordinario di demografia 
all’Università Bicocca di Milano, e mons. Giancarlo Perego, Arcivescovo 
di Ferrara e già Direttore della Fondazione Migrantes della CEI. Il titolo 
della Giornata è “Stranieri immigrati nostri fratelli in Cristo”. Nel pie-
ghevole di presentazione  della iniziativa è scritto: “L’Arcidiocesi si au-
gura che il contributo di riflessione portato al convegno da due eminenti 
conoscitori del fenomeno migratorio costituisca una straordinaria occa-
sione per arricchire le proprie conoscenze e per acquisire corretti criteri 
di giudizio su un fenomeno complesso e stratificato con il quale dobbia-
mo fare i conti tutti i giorni”. La partecipazione è aperta a tutti. 
 
Parco bimbi riapre. Il parco, riservato ai bambini da 0 a 5 anni e ri-
cavato nell’area esterna alla cappella di San Giuseppe, come parte inte-
grante dell’Oratorio, riapre con questa domenica, per ora dopo la Messa 
festiva delle 10.30 con ingresso dal chiostro della canonica. Vi si può 
accedere o dalla cappella di San Giuseppe o da via Aquileia 63. Il parco, 
attrezzato con giochi e panchine, è uno spazio sicuro dove i bimbi posso-
no giocare tranquillamente e i genitori stare insieme. Sarebbe bello po-
ter tenere aperto il parco anche la domenica pomeriggio almeno un paio 
d’ore. Ma è necessaria la presenza di volontari. Per cui facciamo appello 
ai nonni affinché diano la loro disponibilità per coprire, anche una volta 
al mese, l’orario di apertura. Chi può e vuole si metta in contatto con 
don Giancarlo o lasci il suo nominativo in segreteria ad orario di Ufficio. 
Verrà contattato.  
 
Giovani musicisti cercasi. In vista della prossima edizione della Fe-
sta dei Colori di domenica 24 settembre siamo alla ricerca di bambini/
ragazzi/giovani che sappiamo suonare uno strumento musicale. Se 
qualcuno sa suonare - anche poco - uno strumento, dia la sua adesione a 
Simonetta (338 5868893). Avranno l’occasione di suonare in una vera 
orchestra fatta di giovani e giovanissimi musicisti della parrocchia nella 
bellissima festa multietnica di settembre.  



Il Vangelo della Domenica  (Mt 28, 16-20) 

 
In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Ge-
sù aveva loro indicato. Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubita-
rono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cie-
lo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzan-
doli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro 
a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i 
giorni, fino alla fine del mondo». 
 

 
  
L’evangelista Matteo, pur descrivendo l’ascensione di Gesù in modo diver-
so dagli Atti degli Apostoli, propone lo stesso messaggio. L’incontro con il 
Risorto avviene in Galilea, poiché la missione degli apostoli inizia dove era 
cominciata quella del Maestro, e sul monte, luogo biblico della manifesta-
zione di Dio. È tipico di Matteo collocare Gesù sopra un monte ogni volta 
che insegna o compie qualche gesto importante. L’invio dei discepoli nel 
mondo è un avvenimento decisivo e la missione di annunciare il Vangelo è 
possibile solo a chi ha avuto esperienza di Gesù e ha fatto proprio il suo 
messaggio. Eppure l’evangelista rileva che alcuni ancora dubitavano. La 
notazione è importante: la comunità cristiana è costituita da uomini e 
donne in cui continuano a essere presenti il bene e il male, in cui la fede 
coesiste con il dubbio. Solo lo Spirito – come ricorda il testo degli Atti del-
la prima lettura – dà la forza per credere ed essere testimoni. Gesù affida 
agli apostoli la missione di evangelizzare il mondo intero, dalla Galilea la 
luce della salvezza deve diffondersi ovunque perché davvero Israele possa 
essere “luce delle genti”. Il momento è davvero solenne. Gesù si richiama 
alla sua autorità: come il Padre gli ha affidato la missione di salvezza, così 
ora egli la affida alla comunità dei discepoli il compito di portare a tutti il 
messaggio di salvezza, conferendo loro gli stessi poteri. La Chiesa è chia-
mata a rendere presente Cristo nel mondo. Missione fondamentale ma 
difficile, che potrebbe suscitare paura nel credente. Ecco perché ad ac-
compagnare e sostenere il discepolo è la certezza fondata sulla promessa 
di Gesù: “Io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo.” Gesù è 
asceso al cielo, è risorto, è stato glorificato da Dio ed è entrato nella sua 
gloria: ora tutti i credenti sono chiamati ad assumersi la responsabilità di 
continuare la missione da lui iniziata. L’Ascensione è, dunque, un passag-
gio di consegne. Lo sguardo rivolto al cielo non nutre una fede che, in 
attesa della venuta del Signore, diventa evasione dalla realtà. La fede nel 
Risorto è sempre impegno coraggioso e continuo a migliorare concreta-
mente la vita degli uomini, a costruire sin d’ora il Regno. 



Preghiera  
 
 

Hai dato appuntamento ai tuoi discepoli  
in quella Galilea dove tutto è cominciato.  
Proprio lì, in una terra che è crogiolo di razze,  
luogo di incontri e di scontri,  
nel mare aperto della storia  
tu affidi loro una missione  
che ha dell'impossibile:  
portare dovunque il tuo Vangelo  
perché sia conosciuto e vissuto,  
battezzare cioè immergere ogni credente  
nella vita divina, nella comunione profonda  
che unisce te al Padre e allo Spirito Santo. 
 
Il compito è veramente arduo,  
ma tu, Gesù, assicuri ai cristiani  
di ogni epoca e di ogni regione  
la tua presenza per tutti i giorni  
che si troveranno davanti. 
 
Ecco perché la festa di oggi, 
la solennità dell'Ascensione, 
ci rincuora e ci riempie di gioia. 
Annunciarti ad ogni uomo 
non è una passeggiata trionfale, 
ma un'esperienza densa di ostacoli, 
un'avventura in cui siamo esposti 
a fatiche, a pericoli, a rischi. 
E tuttavia non siamo soli: 
tu ci accompagni e, poiché vivi al modo di Dio, 
nessuno dovrà sentirsi abbandonato 
a se stesso, alla sua fragilità. 
 
Il tuo potere, il potere dell'amore, 
può trasformare la faccia della terra: 
a noi di diventare strumenti 
di un progetto meraviglioso di fraternità e di pace. 


